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Venezia, Isola di San Giorgio Maggiore

28 ottobre 2021, ore 18.00
Con le ultime composizioni di Hasse tornano in presenza i concerti di musica antica alla Fondazione Cini 
Il primo evento in presenza dei Seminari di Musica Antica, dedicato al compositore tedesco – veneziano d’adozione – Johann Adolf Hasse, si concluderà il 28 ottobre con un concerto aperto al pubblico all’Auditorium “Lo Squero”
Si terrà giovedì 28 ottobre alle ore 18, all’Auditorium “Lo Squero” il concerto conclusivo dei Seminari di Musica Antica Egida Sartori e Laura Alvini della Fondazione Giorgio Cini, diretti da Pedro Memelsdorff, dal titolo Morte a Venezia. Johann Adolf Hasse, opere giovanili e Miserere in Do minore.
 

Otto cantanti, vincitori di borsa di studio, e quattro strumentisti accompagnatori, sotto la guida di Vivica Genaux e Pedro Memelsdorff, eseguiranno arie e cori di Johann Adolf Hasse (Bergedorf, 25 marzo 1699 – Venezia, 23 dicembre 1783), tratti dalle sue opere Ruggiero, Tito Vespasiano, ed Ezio, nonché dal suo oratorio I Pellegrini al Sepolcro di Nostro Signore e dal Miserere in Do minore. Parteciperanno al concerto: Camilo Delgado (tenore), Annelise Ellars (soprano), Arnaud Gluck (controtenore), Mayan Goldenfeld (soprano), Dalma Krajnyak (contralto), Breno Quinderé (baritono), Mats Roolvink (baritono), Angelo Testori (tenore), Ignacio Ramal Viejo (violino), Andrew Wong (violino), Hyngun Cho Choi (violoncello), Jean-Christophe Dijoux (clavicembalo).

Per assistere è necessario registrarsi sul sito www.cini.it . L’ingresso è gratuito e consentito fino esaurimento posti (per informazioni +39 041 2710258, musica.antica@cini.it).
Il concerto conclude un ciclo di masterclasses focalizzate sullo studio e confronto delle ultime composizioni e rielaborazioni di Johann Adolf Hasse – inclusa quella del grandioso Miserere in Do minore, originalmente concepito per voci femminili ma poi esteso a coro misto e più riccamente strumentato.
Infatti, dopo una folgorante carriera musicale – e soprattutto operistica – in Italia, Polonia, Inghilterra, Germania e Austria, gli ultimi anni della vita di Johann Adolf Hasse lo riportarono  alla sua città prediletta, Venezia, nel 1773, dove si dedicò prevalentemente alla musica sacra. 
Stabilitosi nel Sestiere di Cannaregio, fu sepolto nel 1784 nella chiesa di San Marcuola accanto a Faustina Bordoni – celebre cantante di coloratura e sua consorte dal 1730. 

 L’insegnante delle masterclasses sarà Vivica Genaux, mezzosoprano statunitense specializzata nel repertorio barocco e classico. Si avranno inoltre due lezioni-conferenza musicologiche a cura del professore Raffaele Mellace.  
I seminari di Musica Antica sono organizzati dalla Fondazione Giorgio Cini con il contributo e la collaborazione delle Fondazioni Concordance, Irma Merk e L. + Th. La Roche di Basilea (Svizzera).
All’ingresso della Fondazione Giorgio Cini gli utenti devono esibire la Certificazione verde Covid-19, sottoporsi alla rilevazione della temperatura corporea mediante termo scanner e alla disinfezione delle mani. Sono inoltre tenuti a indossare mascherine chirurgiche o FFP2 dall’ingresso e per tutto il tempo di permanenza negli spazi chiusi e nei Chiostri della Fondazione.

I Seminari di Musica Antica Egida Sartori e Laura Alvini ebbero inizio nel 1976, per iniziativa di Egida Sartori, clavicembalista di chiara fama, insegnante nei Conservatori di Roma, Venezia e Milano. Il loro obiettivo era quello di fornire a giovani studenti di clavicembalo (a cui Egida Sartori rivolgeva particolare attenzione), ma anche di altri strumenti, la possibilità di perfezionare la propria tecnica e interpretazione grazie all’incontro diretto con illustri maestri italiani e stranieri. 
Dal maggio 2007 i Seminari sono sotto la direzione di Pedro Memelsdorff, musicista e musicologo di fama internazionale subentrato dopo la scomparsa di Laura Alvini, avvenuta nel gennaio 2005. Comme Laura Alvini, anche Memelsdorff intende proseguire un’opera di recupero filologico prestando particolare attenzione a tematiche di propedeutica musicale finora poco indagate. Due novità caratterizzano tuttavia l’orientamento Seminari dal 2007: l’estensione del repertorio – finora compreso tra Cinquecento e Ottocento – ai secoli del Medioevo; e la combinazione dei seminari a giornate internazionali di studio musicologico.
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